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Nove ordini di cattura (uno è per Delle Chiaie) per banda armata 

Parlano i «superpentìti» fascisti: 
retata per Avanguardia nazionale 

Altri fascisti legati ad A-
vanguardla nazionale sono 
stati arrestati da Dlgos e ca­
rabinieri. dopo 11 fermo dell* 
avvocato Andrea Traldl. GII 
ordini di cattura firmati dal 
giudice Alberto Macchia so­
no complessivamente nove. 
Tra questi, oltre al legale, fi­
gura Il superlatitante Stefa­
no Delle Chlale, capo di A-
vanguardia nazionale da an­
ni all'estero, Marco Ballan, 
già Inquisito anche per la 
strage di Bologna dopo le di­
chiarazioni di Ciollnl, e lo 
stesso avvocato Traldl. Per 

gli altri nomi II riserbo degli 
Inquirenti è totale. 

Alcuni di loro sono accu­
sati di associazione sovversi­
va e banda armata, In rela­
zione all'attività di Avan­
guardia nazionale dal '70 al 
'79. Ad altri vengono conte­
stati Invece reati specifici, 
compresi gli attentati del 
terrorismo «nero» tra P80 e 
l'81. 

I nuovi ordini di cattura 
sarebbero partiti dopo 1 ri­
scontri effettuati sulla base 
di numerose dichiarazioni 
del «superpentìti» fascisti. In 

particolare questa Inchiesta 
avrebbe appurato un «Ravvi­
cinamento» tra l gruppi del 
NAR ed l vecchi «avanguar­
disti». SI fa riferimento so­
prattutto ad una delle nume­
rose «esecuzioni» di perso­
naggi scomodi, l'assassinio 
di Mauro Mcnnuccl, un fa­
scista toscano del gruppo di 
Tutl condannato a morte per 
tappargli la bocca durante 1' 
Inchiesta sulla strage del tre­
no Itallcus. 

Per questa «operazione» 1 
supcrlatltanti del NAR Gil­
berto Cavallina e Fabrizio 

Zani avrebbero preso accordi 
con 1 residui di Avanguardia 
nazionale, alcuni del quali In 
libertà. Anche se non esiste 
più l'organizzazione di «AN», 
molti ex militanti hanno 
proseguito la loro attività e-
verslva. E recentemente al­
cuni di loro avevano ripreso 1 
contatti con l killer del NAR, 
tra l quali appunto Cavallina 
e Zani. Questi ultimi, in pra­
tica, avrebbero «saldato un 
debito» verso 11 gruppo di 
«AN» uccidendo personal­
mente Mauro Mcnnuccl vici­
no alla sua abitazione a Fi­

renze. 
Tra i fascisti inseriti In 

questo «giro» ci sarebbe an­
che Marco Ballan, reatino. 
ex partecipante al famosi 
campi «paramilitari» al Pian 
di Rasclno, inquisito dal giu­
dici di Bologna Insieme al 
suo capo Adriano Tilgher e 
ad altri personaggi di «AN». 

Per quanto riguarda l'av­
vocato Traldl, una delle ac­
cuse si riferisce alla sua atti­
vità di legale del terroristi 
neri. Avrebbe fatto da trami­
te tra l ettcnuti ed 11 gruppo 
clandestino, oltre a mante-

I reati riguardano l'attività del 
gruppo fino al '79 ed i legami con 
alcuni delitti dei «NAR» avvenuti 
nell'80 e neU'81 - Stretto riserbo 

sui nomi degli arrestati - Ieri 
nuova udienza al processo per 
l'assassinio di Antonio Leandri 

nere un ruolo all'Interno del­
la destra eversiva. Traldl, l-
noltre, era stato giudicato 
molto ««reticente» durante la 
sua deposizione al processo 
per l'assassinio di Antonio 
Leandri, Il giovane operalo 
della Contraves «scambiato» 
per un altro avvocato fasci­
sta, Giorgio Arcangeli. 

Proprio Ieri mattina Ar­
cangeli è stato ascoltato In u-
n'altra udienza del processo. 
Il legale ha tenuto soprattut­
to a precisare che il suo ca­
merata Paolo Slgnorelli lo a-
veva pubblicamente scagio­

nato dall'accusa di essere 
una «spia». E che quindi 11 
«commando» che ha agito In 
piazza Dalmazia, sotto al suo 
studio, non doveva uccidere 
lui. 

Arcangeli ha anche più 
volte sottolineato di conside­
rare «ex camerati» 1 fascisti 
Imputati nel processo Lean­
dri. 

Da 15 giorni Arcangeli si 
trova comunque In libertà 
provvisoria per motivi di sa­
lute, anche se è Imputato per 
un altra Inchiesta con l'accu­
sa di associazione sovversiva 
e banda armata. Stefano Delle Chlai 

Arrestati quattro testimoni «muti» dell'assassinio di Mariano Proietti 

Dentro la bisca nessuno ha visto 
L'omertà copre la faida tra bande 

Il giovane ucciso faceva parte di un clan dell'eroina quasi decimato da una potente organizzazione criminale 
Uno zio ucciso, il padre ed altri cugini feriti o scampati a numerosi attentati, un fratello morto per droga 

Nessuno ha visto, nessuno 
ha sentito. Nel retro del bar, 
ad Ostia, la piccola sala da 
gioco è Inondata di fumo, le 
fiches sul tavolo, Il barista 

f ronto con le birre e il wlsky. 
I posto «classico» per un re-

f;olamento di conti. Tutti 
acclono quando 11 killer en­

tra. Nemmeno un grido 
quando parte il primo colpo, 
poi il secondo, il terzo. Sono 
precisi, dritti alla sagoma del 
giocatore in penombra, tutti 
all'altezza del cuore. Maria­
no Proietti barcolla sulla se­
dia, poi s'accascia sul tavolo. 
Il killer esce tranquillamen­
te. Nessuno tenta di fermar­
lo. 

Così la polizia ha rico­
struito la scena del delitto, 
un «classico» del rituale della 
malavita. Più di questo, non 
è possibile sapere. Interroga­
ti per tutta la sera, l testimo­
ni non hanno aperto bocca. 
Ed alcuni di loro hanno mes­
so Insieme una sequela di 
contraddizioni, negando an­
che l'evidenza. Per questo so­
no scattate le manette al pol­
si di quattro persone: 1 due 
titolari del bar, Osvaldo e Al­
do Scalabrinl, 54 e 58 anni, 
Lorenzo Romanazzi di 26 an­
ni e Fernando Zanchelli, di 
35. Sono accusati di favoreg­
giamento personale. 

•Un po' di carcere gli 
schiarirà le Idee», commen­
tano In questura. Ma l'omer-

II padre di Mariano Proietti 

tà, e la paura, consigleranno 
di restarsene con le bocche 
tappate. Tutti sanno, qui ad 
Ostia, della vera e propria 
guerra scatenata contro la 
famiglia del giovane Maria­
no Proietti, uno del più gio­
vani rampolli del clan deci­
mato e «braccato» dalla più 
potente delle bande romane, 
guidata un tempo dal «boss» 
Franco Gluseppucci e da Da­
nilo Abbruciati, il fascista 

I ucciso a Milano mentre ten­

tava di ammazzare il vlce-
{(residente del-

'«Ambrosiano», Rosone. Per 
11 clan dei Proietti, famiglia 
di pescivendoli del popolare 
mercato di piazza Vittorio, i 
§ual cominciarono proprio 

opo la morte di uno dei capi 
della gang avversaria, Glu­
seppucci detto «er negro». 
Venne infatti accusato di 
?uel delitto 11 più anziano del 

rateili, Ferdinando. Era 11 
settembre dell'80. Ad otto­
bre, Enrico, un altro del fra­

telli, padre della giovane vit­
tima di martedì sera, viene 
ferito in un agguato. Due 
mesi dopo, tocca a Mario. I 
killer lo inseguono in auto 
all'Eur, gli sparano, ma l'uo­
mo riesce a buttarsi tra le 
carcasse di uno sfasciacar­
rozze e si salva. 

La vendetta della banda di 
Gluseppucci, dopo i primi in­
successi, riprende dopo tre 
mesi, nel marzo dell'81. Si 
decide un agguato in grande 
stile contro due membri del 

Alberghi d'oro: altri 4 arresti 
Quattro persone, tre dipendenti della Regione Lazio ed 

un albergatore, sono state arrestate dalla Guardia di fi­
nanza di Civitavecchia su ordine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica Antonino Lojacono. 

L'inchiesta sugli «alberghi d'oro» iniziata alcuni mesi fa 
ha portato finora nel Lazio ad una ventina di arresti, tra 
cui quelli dell'ex assessore regionale al Turismo Guido 
Varlese e di alcuni funzionari regionali e numerosi alber­
gatori. 

I tre dipendenti della Regione Lazio, arrestati con le 
accuse di falso Ideologico e materiale, truffa ed associazio­
ne a delinquere, sono rispettivamente il funzionario diret­
tivo deir«Ufficlo incentivazioni alberghiere* Diego Avarel-
11 e due tecnici dello stesso ufficio, Giulio Trombi e Gino 

Tubini; l'albergatore è Giancarlo Ricetti, mentre un altro 
albergatore, fratello del Ricetti, viene invece ricercato. 

Lo scandalo degli «alberghi d'oro» prende le mosse da 
due leggi della regione per l'incentivazione dell'edilizia al* 
berghiera che hanno stanziato oltre 20 miliardi di lire. 
parte a fondo perduto e parte per contributi a tasso agevo­
lato. Dovevano servire e nuove edificazioni e a ristruttura­
zioni per favorire un'incentivazione turistica del territorio. 
Sulla reale destinazione del fondi stanziati, oltre alle in­
chieste in corso da parte della magistratura in tutta la 
regione, ha svolto una indagine il consiglio regionale il 
quale ha appurato che nessuna delle pratiche istruite per 
la concessione dei fondi era regolare e che i contributi sono 
stati concessi in gran parte a chi non ne aveva diritto ed 
utilizzati per altri scopi. 

Cinema chiusi 
per Natale? 
La minaccia 
resta sospesa 
Sale cinematografiche 

chiuse per le feste natalizie? 
La minaccia è sospesa e lega­
ta all'esito delle trattative 
per 11 rinnovo del contratto 
di alcune categorie del setto­
re cinema. In lotta per 11 con­
tratto sono i lavoratori dei 
laboratori di sviluppo e 
stampa, delle case di produ­
zione e di distribuzione e di 
quelle di doppiaggio. Nei 
giorni scorsi sono state effet­
tuate diverse ore di sciopero 
per costringere la contropar­
te alla trattativa e 11 sindaca­
to aveva anche annunciato 
che per sbloccare la vertenza 
avrebbe chiamato ad uno 
sciopero di solidarietà I lavo­
ratori delle sale cinemato­
grafiche. Il tavolo delle trat­
tative è stato raggiunto. Da 
Ieri mattina presso la sede 
dell'Anlca è Iniziato 11 con­
fronto. Tutte le agitazioni in 
programma sono state so­
spese. L'incontro Iniziato, 
come dicevamo. Ieri mattina 
si è protratto fino a tarda 
notte. Al momento In cui 
scriviamo non se ne conosce 
l'esito, ma nella serata 11 se­
gretario regionale della Fili», 
Sandro Piombo denunciava 
una situazione di sostanziale 
distanza tra le parti. 

La casa di cura 
di Pomezia 

riapre e ritira 
i licenziamenti 

La cllnica Sant'Anna di 
Pomezia non chiuderà. Anzi 
I licenziamenti sono stati re­
vocati e l'accettazione ha ri­
cominciato a funzionare. Si 
conclude così positivamente 
una vicenda a dir poco para­
dossale per la quale si è ri­
schiato che un'area indu­
striale come quella a sud di 
Roma con 450 fabbriche re­
stasse senza assistenza sani­
taria. Martedì sera le parti — 
proprietà, sindaco di Pome-
zia, comitato di gestione, 
sindacati e il consigliere Cor­
radi per il gruppo comunista 
— si sono incontrati con l'as­
sessore Pietrosantl. Nono­
stante che l'assessore da ol­
tre due mesi sapesse di quan­
to stava accadendo e cono­
scesse bene la situazione del­
la proprietà si era ben guar­
dato dall'intervenlre tempe­
stivamente. 

La vibrata protesta dei la­
voratori Interessati e l'inizia­
tiva regionale comunista a-
desso hanno scongiurato 11 

Srave pericolo della chiusura 
ella struttura. Fra le parti si 

è anche deciso di formare 
una commissione paritetica 
per riesaminare 1 contenuti 
della convenzione — stipula­
ta dalla precedente giunta di 
sinistra — con cui silstltulva 
II «pronto soccorso*. 

Revocata la 
sospensione 
dal servizio 

della preside 
Può mantenere il suo incari­

co fino al processo di appello 
Maria Pelliccia, preside del li­
ceo scientifico «Cartesio» di O-
levano Romano, condannata 
per comportamento anti-sin-
dacale. Lo ha precisato, revo­
cando il provvedimento con il 
quale aveva reso immediata­
mente esecutiva la sentenza di 
condanna, il pretore di Pale-
strina Pieto Federico. Il magi­
strato ha ammesso di aver com­
messo un errore non tenendo 
conto del fatto che le norme 
sulla depenalizzazione di alcuni 
reati, approvate l'anno scorso, 
riguardano anche il reato di «a-
buso innominato di atti d'uffi­
cio» per il quale la preside è sta­
ta condannata. 

Maria Pelliccia era stata ci­
tata in giudizio da tre professo­
ri del suo liceo per aver preteso 
di leggere ì comunicati sindaca­
li pnma che fossero diffusi nel­
la scuola e per aver adottato un 
provvedimento disciplinare 
contro il professor Giuliano 
Spirito («presentante della 
CGIL) nonostante che il mìni-
stero della Pubblica Istruzione 
avesse ritenuto lecito il com­
portamento deH'inaegnante. Il 
processo si era concluso lunedì 
con la condanna della prwirlt a 
15 fiorai di ractuwone (commu­
tati in un'ammenda dì 375 mila 
lire), airinterdixiont dai pub­
blici uffici per 18 ami • a un 
risarcimento danni di un Bilio­
ne per la CGIL-Scuola.. 

Un vigile del 
fuoco scompare 
in mare durante 
un'esercitazione 

Stava facendo esercitazio­
ni sul litorale di Civitavec­
chia. Si è Immerso. Ma non è 
più tornato a galla. È scatta­
to l'allarme ma fino a tarda 
sera Enzo Cola, 28 anni, vigi­
le del fuoco, in forza al co­
mando di Roma, non si è tro­
vato. Sul posto sono arrivati 
i soccorsi dei vigili, sono par­
titi in mare gommoni, bar­
che e motoscafi. Alcuni di­
pendenti della capitaneria di 
porto si sono immediata­
mente messi a disposizione 
per le ricerche. Ma, nono­
stante questo sforzo, dopo 
molte ore dalla scomparsa 11 
giovane vigile non era stato 
ancora rintracciato. Attac­
cata alla boa di segnalazione 
è stata trovata la sua cintu­
ra. Enzo Cola stava facendo 
•istruzione al mare* Insieme 
a numerosi suol colleghl del 
comando sommozzatori del 
vigili del fuoco di Roma. SI 
erano recati a Civitavecchia, 
sul litorale, in località Sanf 
Agostino. Erano partiti, divi­
si in gruppi, a bordo di alcuni 
gommoni. Enzo Cola si è Im­
merso nel pressi della foce 
del Mlgnone. È sceso giù e 
non è più risalito. 

clan Proietti e rispettive con­
sorti. Nel popolare quartiere 
di Donna Olimpia I banditi 
Mancini e Colatigli, insieme 
ad altri rimasti sconosciuti, 
sparano nel mucchio mentre 
stanno rientrando a casa le 
famiglie di Maurizio e Mario. 
Il più anziano, Maurizio, re­
sta morto sul selciato, Mario 
è ferito, insieme a sua mo­
glie. Sul posto però arriva la 
polizia, e riesce a bloccare 1 
due killer dopo una furiosa 
sparatoria. 

La sequela delle faide ha 
toccato il culmine (molti al­
tri tentativi di omicidio spes­
so non sono stati nemmeno 
denunciati). C'è un periodo 
di silenzio. Del clan Proietti 
si torna a parlare nel novem­
bre dello scorso anno, quan­
do muore per un'overdose il 
giovane Mauro, appena usci­
to dal carcere. È l'episodio 
forse più emblematico della 
storia di questa famiglia 
passata dal mercato del pe­
sce a quello dell'eroina, con 
.l'ambizioso progetto di to­
gliere una fetta della «torta» 
alla potente banda di Glu­
seppucci. Quel ragazzo è 
morto iniettandosi la stessa 
droga che genitori, fratelli e 
cugini smistavano tra il lito­
rale e la città. 

A questo punto, è possibile 
intuire chi ha ordinato l'as­
sassinio di Mariano Proletti, 
a sua volta trafficante, «fi­
glio d'arte». Ma difficilmente 
qualcuno fornirà le prove. Il 
silenzio del testimoni sorpre­
si nella sala da gioco e si­
gnificativo. D'altra parte, la 
stessa banda che sta deci­
mando i Proletti è al centro 
di altri delitti ancora miste­
riosi. Come quello di Franco 
Nicolini, chiamato ironica­
mente «er criminale», di Am­
leto Fabiani, (er voto), di O-
razio Benedetti (Orazietto), 
di Antonio Leccese (Tonino). 
E della scomparsa di Nicoli-
no Selis, volatizzatosi dopo 
essere uscito dal manicomio 
criminale per «buona con­
dotta», più di un anno fa. So­
no tutti ex spacciatori, bi­
scazzieri, uccisi negli ippo­
dromi, nelle sale corse, den­
tro al bar. Una guerra che va 
avanti da oltre due anni, con 
almeno 20 morti nel solo 
1982, ormai prossimo a fini­
re. 

r. bu. 

Tentata rapina 
nel ristorante: 

due feriti 
un arrestato 

Il proprietario e un cuoco 
di un ristorante di via Pale-
stro, vicino alla stazione Ter­
mini, sono stati feriti con al­
cune coltellate al viso da tre 
banditi che hanno tentato 
una rapina nel locale. Uno 
dei rapinatori è stato arre­
stato. Pasquale Niutta, di 52 
anni e Giulio Garisse, di 28,1 
due feriti, sono stati ricove­
rati nell'ospedale Policlinico. 
Le loro condizioni non sono 
gravi. 

Appena 1 tre banditi sono 
entrati nel locale, Niutta e 
Garisse, insospettiti dal loro 
comportamento, si sono re­
cati in cucina e hanno impu­
gnato un coltello ciascuno. A 
questo punto 1 rapinatori 11 
hanno aggrediti e feriti, 
quindi si sono dileguati. Un 
carabiniere che passava in 
via Palestra ha visto gli uo­
mini In fuga e, sentito le gri­
da d'aiuto, ha sparato un 
colpo di pistola In aria per 
cercare di fermarli. Dopo un 
Inseguimento di alcune cen­
tinaia di metri ne ha blocca­
to uno: Giuseppe Colacino, 
di 21 anni, che e ora accusato 
di tentativo di rapina, lesio­
ni, porto e detenzione abusi­
va di coltello. La squadra 
mobile ha già Mentiflcato gli 
altri due. 

Il Comune dei Castelli ha un'appendice a Roma 
Frascati v cioè 

quei terreni tra 
la Romanina e 
il Quarticciolo 

Un assurdo pasticcio burocratico 
cominciato un anno prima di 

Caporetto e non ancora concluso 
che oggi conta, solo 30 membri — e dall'assenza del Comune 
di Frascati (Giunta di centro sinistra). 

Quest'ultimo tentò alla fine degli Anni 50, con la 'perizia 
Capparellh, di procedere ad un tentativo di affrancazione che 
riconoscesse la situazione creatasi. La perizia aveva un solo 
difetto: si stabiliva II valore per la affrancazione sulla base 
dell'Incremento avvenuto, In quegli anni. Nel '60 tale metodo 
venne accolto in una delibera comunale di Frascati, ma la 
proposta non passò per l'opposizione dell'ECA (Ente Comu-
naie di Assistenza). Fino agli anni 70, e più preclsamen te tino 
al 18, nulla si mosse. Poi l'UTE(Ufficio Tecnico Erariale) fece 
una nuova perizia In cui stimò 11 valore per la affrancazione 
sino & 37 mila lire a metro quadrato. . 

In quésto stesso periodò II Comune di Roma effettua enor­
mi Investimenti per gli allacci della luce, dell'acqua, per la 
rete fognaria, stradale, per le altre Infrastrutture e t servtzh 
La stessa Amministrazione vara la Variante Generale ed una 
serie di Plani Particolareggiati In cut vengono considerati I 
terreni contesi. Anche la Giunta regionale di sinistra, nell'a­
prile '81, Interviene esonerando 11 Comune di Frascati a paga­
re tasse sulla affrancazione degli usi civici. 

In questo tourbillon si inserisce l'azione dell'Assessore agli 
Usi Civici della Regione Lazio, dottor Federico, che ha invia­
to 60 provvedimenti di reintegra demaniale, a favore del Co­
mune di Frascati, ad abitanti de La Romanina. Con questi 
documenti sì invitano gli 'occupanti abusivi» dei terreni a 
provvedere entro 15 giorni dalla data delia notifica 
(26/10/'82) a riconsegnare all'Ente Locale I beni detenuti. 

L'opera dell'assessore ha li merito di sgomberare il campo 
dalle ambiguità e dai rapporti di intermediazione e subloca-
zlone degli attuali detentori del diritto di possesso. Ma, azze­
ratala situazione, quali sono le prospettive? Il PCI (la Fede­
razione romana, J rappresentanti della X Circoscrizione, I 
Consiglieri comunali di Frascati) si sta interessando al pro­
blema e ritiene inderogabili alcune condizioni: 1) li varo di 
una legge regionale che stabilisca le tariffe, basate su un 
onere minimo per l'acquisizione definitiva del diritto di pro­
prietà per chi vi abita, tagliando fuori interessi speculativi; 2) 
prezzo equo per le attività produttive, con l'eliminazione del 
capannoni nelle aree destinate a verde e servizi nel Piano 
Regolatore di Roma; 3) il Comune di Frascati deve ricavare 
dalla transizione un utile concreto. Questi punti, insieme ad 
altri, saranno materia di una manifestazione oggi alle 9,30 a 
Frascati e di un incontro, in Municipio, fra il Sindaco, Tornei, 
l'Assessore regionale, Federico, e I rappresentanti del comita­
ti di difesa degli abitanti. 

Stefano Lenii 

Uno scorcio di Quarticciolo 

Settantanove ettari dentro il Comune di Roma non sono 
del Comune di Roma. Sono del Comune di Frascati. Proprie­
tà demaniali del Comune di Frascati. È un assurdo pasticcio 
cominciato addirittura un anno prima di Caporetto e che 
ancora non ha trovato una qualche soluzione. I terreni si 
trovano a Passo Lombardo, Quadrato Sabeill (Romanina), 
Gregna di Sant'Andrea, Quarticciolo. cioè In quartieri e bor­
gate romane a tutti gli effetti anche se decentrate e periferi­
che. 

La storia è lunga, complessa, intricata, complicata: un vero 
trionfo della carta bollata e della burocrazia. Comincia nel 
1916 quando un vasto comprensorio di terreni in località «La 
Romanina» (Roma) fu donato dall'Università Agraria di Ro­
ma, al Comune di Frascati. Alla fine della Seconda guerra 
mondiale questo patrimonio fu affidato 'in possesso» ad una 
coop di 316 reduci ed ex combattenti, originari della cittadina 
del Castelli. Questa formula prevedeva e prevede del vincoli 
precisi: a) doveva essere rispettata la natura agricola degli 
appezzamenti; b) non si doveva procedere ad attività impro­
duttive; e) il bene, in caso di successione, doveva essere rileva­
to dal parenti più vicini; d) nel caso di mancanza di congiunti 
1 terreni sarebbero stati riconsegnati alla gestione diretta del 
Comune. 

Così non fu. Cominciò, fra gli anni '50 e '60, un mercato di 
scritture private; t titolari del diritto di possesso cominciaro­
no a cederlo al nuovi immigrati. Calabresi, Marchigiani, To­
scani acquisirono I lotti a 500 lire a metro quadrato In una 
zona che, per la vicinanza con 11 Grande Raccordo Anulare e 
con l'autostrada del Sole sarebbe diventata molto appettlblle. 
Mano, mano quei terreni cambiarono completamente natu­
ra. Ora, accanto a chi semplicemente li abita e chi li lavora, 
c'è chi specula, affittando capannoni per attività produttive, 
anche di rilievo. Un'intricata congerie di interessi resa possi­
bile dalla non attuazione dei principi costitutivi della coop — 

Teatro 

Volete ridere facile? 
Allora accomodatevi 
su quel «letto ovale» 

IL LETTO OVALE di Bay 
Cooner e John Chapman. Re­
gia di Tonino Pulci, scene di 
Lucio Lucentini, costumi di 
Vittoria Izzi. Interpreti Mino 
Belici, Valeria Valeri, Enzo 
Garinei, Aurora Trampus, 
Fausto Lombardi. Teatro del­
le Arti 

L'importante è far ridere. 
Come e perché non Interessa 
nemmeno tanto. Il cosiddet­
to teatro leggero, del resto, si 
rivolge ad un pubblico molto 
preciso, per lo più generoso, 
dal palato molto disponibile. 
Così questo testo Inglese 
scritto undici anni orsono si 
adatta a pennello ad una ne­
cessità teatrale <dl consu­
mo». E «U letto ovale» è sicu­
ramente una rappresenta­
zione che avrà parecchi spet­
tatori. Diciamolo subito. 

Afa il suo probabile suc­
cesso lo deve soprattutto a 
Mino Belle!, attore capace, 
versatile, che ha fatto buone 
cose in molte altre occasioni. 
Anche più «serie» di questa. 
La vicenda Intricatissima 
racconta di tre coppie che 
verrebbero «consumare» sen­
ta riuscire a farlo per ria di 
un letto (ovale, appunto) de­

cisamente troppo affollato. 
Quasi quasi Irraggiungibile. 
Eppure questo non conta 
troppo; contano le battute, e 
soprattutto II tempismo de­
gli interpreti. Mino Bellel, 
appunto, la fa da padrone; u-
nico pilastro, in effetti, sul 
quale si tiene in piedi una o-
Iterazione — come tante —• 
decisamente tendente alla 
sciatteria e all'esaltazione 
della formula «cotto e servi­
to». 

Ma, onestamente, deciso 
di metter su una rappresen­
tazione del genere, magari si 
poteva aspettare un altro po' 
a servirla. Magari si poteva 
studiare la possibilità di ren­
derla meno gratuita (si parla 
per metafore, ovviamente, 
che 11 biglietto costa, ecco­
me). Ce una struttura da 
•vaudevffle»: bene, la st pote­
va approfondire, esaltare, 
brutaìlzzare, al limite; e cer­
to non sarebbero mancate 
occasioni per la risata. 

Invece U pubblico senee-
«ce /elice e contento. Per una 
sera ha mantenuto viva la 
funzionalità delle mascelle 
(ma nemmeno troppo, però, 
non tanto da giustificare tut­

ta la faccenda), ha evitato di 
pensare ed è anche stato pro­
tagonista di una serata tea­
trale. Già, qui a primo attor» 
é il puobMeov Quello che si 
sganascia fuori tempo, quel­
lo che con uno strepitio am­
mutolisce gli mterpreti,e an­
che quello eoe non ha nulla 

da divertirsi e, perciò, si sen­
te pure un tantino frustrato. 
Ma è solo questa Za funzione 
acljeatm? 
V_-_- ' (n-fa.) 

fteUe foto N «cast» del detto 
ovale» Ima sinistra): Enzo Ceri­
ne*, renaio Lombardi, Valerio 


